
 

 
 

   Messaggio del 2 MARZO 2009 (Mirjana)    

"Cari figli,…………………... 

 sono qui in mezzo a voi.       

.Guardo nei vostri cuori feriti 

ee inquieti. Vi siete persi, figli 

mmiei.   Le vostre ferite del peccato diven-

tano sempre più grandi e sempre di più vi 

allontanano dall’autentica verità. Cercate 

la speranza e la consolazione nei 

posti sbagliati, invece Io vi offro 

la sincera  devozione che si nutre 

di amore, di sacrificio e di verità. 

Io vi do Mio Figlio."  

   La Madonna era molto triste. 

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina 
della Pace” della Pace” della Pace” della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova     

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  

Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      
E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 

MEÐUGORJE 2009 

MARZO 2009 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 

dalla tempesta e attaccat a da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 
che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    
apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRINAGGI 

 

Settimana Santa e S.Pasqua 

8 - 14 Aprile ‘09 

* * * 

Mese Mariano 

30 Aprile – 6 Maggio  



Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

BENEDETTO XVI:                       SACRAMENTUM CARITATIS  
Eucaristia e Sacramenti 

L'ordine dei Sacramenti dell'iniziazione 

18. A questo riguardo è necessario porre attenzione al tema 
dell'ordine dei Sacramenti dell'iniziazione. Nella Chiesa vi 

sono tradizioni differenti. Tale diversità si manifesta con 
evidenza nelle consuetudini ecclesiali dell'Oriente,(50) e 

nella stessa prassi occidentale per quanto concerne l'inizia-
zione degli adulti,(51) rispetto a quella dei bambini.(52) 
Tuttavia tali differenziazioni non sono propriamente di or-

dine dogmatico, ma di carattere pastorale. Concretamente, 
è necessario verificare quale prassi possa in effetti aiutare 

meglio i fedeli a mettere al centro il sacramento dell'Euca-
ristia, come realtà cui tutta l'iniziazione tende. In stretta 
collaborazione con i competenti Dicasteri della Curia Ro-

mana le Conferenze Episcopali verifichino l'efficacia degli 
attuali percorsi di iniziazione, affinché il cristiano dall'azio-

ne educativa delle nostre comunità sia aiutato a maturare 
sempre di più, giungendo ad assumere nella sua vita un'im-
postazione autenticamente eucaristica, così da essere in 

grado di dare ragione della propria speranza in modo ade-

guato per il nostro tempo (cfr 1Pt 3,15). 

 

Iniziazione, comunità ecclesiale e famiglia 

19. Occorre tenere sempre presente che l'intera inizia-
zione cristiana è cammino di conversione da compiere 

con l'aiuto di Dio ed in costante riferimento alla comu-
nità ecclesiale, sia quando è l'adulto a chiedere di entra-

re nella Chiesa, come avviene nei luoghi di prima evan-

gelizzazione e in tante zone secolarizzate, oppure quan-
do i genitori chiedono i Sacramenti per i loro figli. A 

questo proposito, desidero portare l'attenzione soprattut-
to sul rapporto tra iniziazione cristiana e famiglia. Nel-

l'opera pastorale si deve associare sempre la famiglia 
cristiana all'itinerario di iniziazione. Ricevere il Battesi-

mo, la Cresima ed accostarsi per la prima volta all'Euca-
ristia sono momenti decisivi non solo per la persona che 

li riceve ma anche per l'intera famiglia, la quale deve 

essere sostenuta nel suo compito educativo dalla comu-
nità ecclesiale, nelle sue varie componenti.(53) Qui vor-

rei sottolineare la rilevanza della prima Comunione. In 
tantissimi fedeli questo giorno rimane giustamente im-

presso nella memoria come il primo momento in cui, 
seppur ancora in modo iniziale, si è percepita l'impor-

tanza dell'incontro personale con Gesù. La pastorale 
parrocchiale deve valorizzare adeguatamente questa oc-

casione così significativa. 


